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LA PACE SI AFFERMA  
SOLO CON LA PACE 

Le parole di Papa Francesco  
per chi crede in una convivenza civile  

nel  mondo 

E’ questo il leitmotiv su cui hanno riflettuto, discusso e 
lavorato durante il corso del progetto gli alunni delle 
classi quinte coinvolte nella creazione del giornalino 
scolastico. Tutti sono stati scossi quest’anno dalla noti-
zia della guerra in Ucraina e in varie parti del mondo. I 
bambini hanno sentito forte la necessità di liberarsi del-
le loro paure ed ansie parlandone con i docenti, con-
frontandosi con i loro compagni, ritrovandosi nella stes-
sa sensazione di inquietudine. Così, ognuno secondo le 
sue inclinazioni ha prodotto un suo elaborato 

Nessuno di loro avrebbe mai immaginato quanta mole 
di lavoro potesse esserci per realizzare tutto ciò. Anda-
re a caccia della notizia, vestire i panni dell’intervistato-
re, organizzare le idee e buttarle giù, nero su bianco…  

I ragazzi hanno messo tutta la loro passione e buona 
volontà, partecipando sempre attivamente e con gran-
de entusiasmo! 

 

La scuola dell’Infanzia  

e le sue attività 

  da pagina 4 

Le iniziative della 
Scuola Primaria 

 da pagina 6 

I ragazzi della Scuola 
secondaria di Primo Gra-

do 

              da pagina 13 

Interviste, giochi e 
tanto altro... 

https://www.imbrianisalvemini.edu.it/
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Le nostre interviste 

Dora Conversano: una vita tra scuola e Amministrazione comunale 

Abbiamo avuto il piacere di intervistare una delle due collaboratrici del Diri-
gente, la docente Dora Conversano, anche in veste di assessore alla Perso-
na, Pubblica Istruzione e Servizi Sociali. 

Ci ha raccontato che insegna da oltre 30 anni per scelta sempre nella Scuola 
Primaria perché ritiene che i bambini siano una risorsa preziosa. Avrebbe 
potuto essere un brillante avvocato o una brava atleta, ma ha preferito stu-
diare per laurearsi in Pedagogia. Da due anni le sue responsabilità sono au-
mentate, in virtù del nuovo incarico che tanto la impegna nella gestione am-
ministrativa della nostra Città. Difficile conciliare il lavoro con la famiglia, ma 
riesce anche a dedicare del tempo a due grandi passioni, la musica e il ten-
nis. Ci saluta infine ricordandoci che con caparbietà e giocando in squadra si 
possono fare grandi cose! 

Ognuno di noi ricorda delle giornate speciali. Lo sa bene Raffaele: non capita tutti i giorni di intervistare un 
Dirigente Scolastico! 

Lei è Nicoletta Ruggiero, Dirigente Scolastico in servizio da diversi anni e da Settembre 2021 anche reggente 
presso il nostro Istituto Comprensivo. La sua vita è davvero frenetica e ricca di impegni, ma riesce a concilia-

re lavoro e famiglia mettendo amore in tutto ciò che fa.  

Della sua nuova esperienza porterà nel cuore ognuno di noi, ciascuno per 
motivi differenti. Il grande senso di accoglienza che tutta la comunità scola-
stica ha riservato a lei e ad ogni utente di questa Istituzione non è passato 
inosservato. Ritiene che i docenti investano le loro energie con tanta dedi-
zione, motivo per cui tutti i progetti di questa scuola risultano molto interes-
santi. Gli alunni rendono viva ogni aula, palestra o corridoio. La gioia con 
cui aderiscono a tutte le iniziative proposte è davvero contagiosa! A fine 
anno sono anche state programmate delle uscite didattiche: un tripudio di 
normalità. 

Essere Dirigente Scolastico è sicuramente impegnativo e pieno di responsa-
bilità ma, per chi come lei ama gli alunni, la didattica, l’insegnamento, a cui 
si è dedicata per diversi anni con tanta passione, è di certo una professione 
stimolante e arricchente. 

Il Dirigente  Scolastico  incontra un giornalista… in erba!  



Una biblioteca per crescere 

Dialogo con la docente referente 
Michelina Paradiso 

1) Si considera una lettrice che si fa influenzare 
dall' umore? 

Ad influenzarmi non è l'umore. A spingere una 
scelta piuttosto che un'altra è l'interesse o il biso-
gno di quel momento. 
2) Quando si sente giù quale genere di libri preferi-
sce leggere? 

Quando mi sento giù leggo libri in cui possa ritro-
vami. Allegri o tristi non importa. Ciò che importa è 
che riesca a trovare le parole di cui ho bisogno in 
quel momento... 
3) Usa la lettura per evadere, per imparare qualcosa e magari anche per riflet-
tere? 

"Uso" la lettura per imparare e per riflettere. 
4) Quando è iniziata la sua passione per la lettura? 

Odiavo leggere! Mi dicevano che non ero brava, che dovevo applicarmi di più. 
La mia passione per la lettura è nata nel periodo adolescenziale. Dalla biblio-
teca scolastica prendevo in prestito libri che la mia professoressa consigliava 
e con un'amica di condominio compravamo e scambiavamo fumetti: Diabolik, 
Tex Willer, Intrepido, Monello ... 
5) Qual è la finalità di questo progetto in rete di cui è referente? 

Questo progetto coinvolge tutte le scuole di Andria, Primarie e Secondarie di 
Primo Grado. Si cerca con varie attraenti attività laboratoriali di far avvicinare 
e appassionare bambini e ragazzi alla lettura. Un compito non sempre facile 
direi, ma tutto ciò che non è semplice è per me stimolante! 
 

ALLENIAMO LA NOSTRA VOGLIA DI SPORT! 

I consigli della referente Vincenza Forte 

“Sono appassionata di sport, da sempre, e amo 
stare con i bambini!” 

Questa la risposta della referente allo Sport che 
insegna nella nostra scuola da oltre 30 anni e 
che riveste un ruolo molto importante. 

Secondo lei lo sport più completo per la fascia 
d’età compresa tra i 6 e gli 11 anni è l’atletica perché, unita al mini 
volley e al basket, contribuiscono allo sviluppo armonico del corpo.  

Dopo due anni di impedimenti causati dal Covid, finalmente que-
st’anno ha potuto nuovamente organizzare tante attività, promuo-
vendo diverse iniziative come “SCUOLA ATTIVA” e 
“ORIENTALIBRI”, inserito nel maxi progetto Una biblioteca per cre-
scere e partecipandovi attivamente. 

La nostra referente consiglia a tutti gli alunni della Scuola Primaria 
di trascorrere più tempo possibile all’aperto, di giocare a palla e di 
fare lunghe passeggiate, respirando a pieni polmoni!  

Cittadinanza e benessere  
Con la docente Annalisa Gallo 

La maestra Annalisa riveste anche il 
ruolo di referente per l'educazione civi-
ca. 
Nella nostra scuola la maestra Annali-
sa ha organizzato giornate indimenti-
cabili: quella dedicata alla cittadinanza 
digitale per conoscere le potenzialità e 
i rischi di navigare in internet; la giorna-
ta del 25 Aprile ricordando la liberazio-
ne dell'Italia con il profondo significato 
del verbo" resistere"; la rappresenta-
zione della UE attraverso inni, motti e 
bandiere. Infine, nella memorabile gior-
nata del 23 maggio dedicata alla legali-
tà, ha contribuito all'iniziativa comunale 
"Un lenzuolo contro la mafia".  



L’orto in vaso… con lo gnomo Azzurrino! 

“L’apprendimento avviene attraverso 
l’azione, l’esplorazione, il contatto 
con gli oggetti, la natura, l’arte, il ter-
ritorio, in una dimensione ludica da 
intendersi come forma tipica di rela-
zione e di conoscenza” (Indicazioni 
nazionali per il curricolo 2012) 

La Scuola dell’infanzia del plesso 
“Papa Giovanni XXIII” ha messo in 
pratica questa affermazione così im-
portante creando un progetto tra-
sversale davvero appassionante: l’or-
to in vaso. Lo gnomo Azzurrino ha 
magicamente guidato i bambini 
attraverso le diverse fasi, dall’osser-
vazione alla semina, per giungere 
allo stupore finale in cui si svela 
tutta la bellezza della natura!   

Un arcobaleno per la Pace 

I bambini del plesso “Papa Giovanni XXIII” hanno 
intrapreso il cammino per la pace partendo da 
piccoli gesti concreti di solidarietà quotidiana, 
per giungere poi ad una bellissima creazione sulle 
vetrate della loro sezione. 

Le loro manine imbrattate di tempera hanno 
creato un grande arcobaleno. Inoltre, con carta e 
pastelli, hanno creato farfalle colorate, espressio-
ne di gioia e leggerezza. 

San Riccardo unisce Scuola e Parrocchia 

Nella giornata dedicata al Santo Patrono di Andria, San Ric-
cardo, i bambini del plesso “Papa Giovanni XXIII” hanno vis-
suto prima a scuola e poi in parrocchia un momento molto 
arricchente, guidati da Don Michelangelo. 
Hanno ascoltato la storia del Santo, colorandone l’icona e 
accompagnando il tutto da un canto in vernacolo. Questo 
percorso consolida il senso di appartenenza al territorio e 
crea un legame forte tra le agenzie educative del quartiere. 



          La Primavera esplode nei cuori dei nostri piccoli  
 

“…il giorno in cui il Signore creò la speranza, fu probabilmente il giorno in cui creò la Primavera…”  
            

  Bernard Williams 

Dopo due anni in cui si è sentita tanto la mancanza di una vera e propria primavera del cuo-
re, nell’animo dei nostri piccoli è finalmente sbocciata la gioia di vivere questa stagione in 
libertà e spensieratezza. Sono stati così coinvolti in attività che li hanno da subito entusia-
smati: canti, creazione di aquiloni, passeggiate in giardino, giochi all’aria aperta e condivi-

sione di bellissimi momenti indimenticabili! 

“Si potranno recidere tutti i fiori ma non si potrà 
mai fermare la primavera”  

Pablo Neruda 

Tutti i bambini non hanno potuto fare a meno di 
emozionarsi dinanzi ad un variopinto mazzolino 

di fiori da loro accuratamente raccolto. 

“I fiori della Primavera sono i sogni 
dell’inverno raccontati, la mattina, al 

tavolo degli angeli”  
(K. Gibran) 

Noi docenti cerchiamo di raccogliere 
i sogni dei più piccoli affinché si  

realizzino, stimolando  
l’immaginazione e la creatività.  



Scuola Primaria  

Imparare non è mai stato così bello! 

NATALE IN CATTEDRALE 

 

Sabato 18 dicembre nella Cattedrale di Andria si è tenuta la quinta edizione della manifestazione organizzata dall’AIMC “Dio si fa bambino”. 

Hanno partecipato tutte le scuole della città, presentando due brani corali 

o strumentali per vivere in armonia la magica atmosfera del Natale. 

Il nostro Istituto Comprensivo, con una rappresentanza del coro scolasti-

co di 24 bambini, ha eseguito il medley “Amazing grace – White Christ-

mas” e la canzone di Paola Turci “Bambini”. 

Nel ringraziare il Creatore per tutto ciò che ci ha donato, nella festosità di 

un canto tradizionale natalizio, abbiamo voluto anche ricordare e pregare 

per chi purtroppo vive un’infanzia difficile. 

Gli alunni sono stati accompagnati dai docenti Nico Arcieri, Dora Conver-

sano e Barbara Crapolicchio. 

ANDRIA NON DIMENTICA 

I bambini delle classi 1^ A/B  

al Palazzo di Città  
È la prima volta che il 16 marzo, in memoria di quel 1978, 
l'emozione prende il sopravvento in maniera totalizzante, 
grazie alla spontaneità e alla semplicità dei bambini.  

Gli alunni delle classi prime e quinte, rispettivamente degli 
istituti Comprensivi “Imbriani-Salvemini” e “Jannuzzi – 

Mons. Di Donna”, hanno saputo impreziosire il momento dedicato al 
rapimento di Aldo Moro e all’uccisione di 5 uomini della sua scorta 
attraverso letture canti, riflessioni, lingua dei segni, approfondimenti di 
educazione civica, poesie e letture. 

Durante i 55 giorni della sua prigionia si rivelò piccolo e fragile, sottoli-
neando con la sua dignità la sua conclamata ed elevata statura morale. 

Ai bambini è stata letta una delle lettere di Moro scritte in prigione, nel-
lo specifico quella dedicata al suo amato nipote Luca. 



Che bello è… Laudarti 
 

"LaudArti" è una mostra itinerante inserita nel pro-
gramma della Fiera di Aprile che si è svolta ad Andria 
dal 23 al 25 aprile 2022. 
Alcuni alunni del nostro Istituto Comprensivo hanno 
avuto modo di visitarla presso la Biblioteca Comuna-
le, seguendo tre percorsi di lettura sul Creato. 
Al termine è stato letto un libro sull’importanza delle api. 
Successivamente la docente che ha animato la lettura ha 
realizzato dei giochi e un bellissimo cartellone illustrato. 

DANZANDO SI IMPARA 

"La danza: meravigliosa forma d'espressione e bellezza" 

 

Un nuovo progetto extra curriculare quest’anno, per la prima volta a scuola, ha entusiasmato gli alunni e le 
famiglie delle classi seconde C/D/E del plesso di Federico ll di Svevia. 

 Il progetto di danza classica, tenuto dalla docente Guarino Cecilia, è stato svolto tenendo conto delle compe-
tenze, delle abilità e delle attitudini delle alunne.  
 

Conversazioni libere, esercizi motori e ascolto di brani musicali classici sono stati fondamentali per stimolare 
e attivare la percezione e la scoperta del proprio corpo. 

La danza classica ha fatto emergere l’eleganza e l’armonia del corpo di ogni bambina. 

Questo breve ma intenso percorso ha permesso anche di sviluppare la creatività e l’immaginazione non solo 
durante la lezione o davanti ad un pubblico, ma in generale nella vita di tutti i giorni. 

Il saggio finale, con tanto di abbigliamento adeguato alla situazione, ha messo in luce tutta la dedizione e la 
concentrazione profusa da ogni bambina nel corso degli incontri di fronte ai compagni e alle insegnanti in un 
giorno veramente speciale. 



“La conta” per rac-conta-re 

Chi di noi non ha in memoria una “conta” ascoltata da bambino? 

Alcuni alunni delle classi terze hanno riscoperto la loro bellezza e 
vi si sono cimentati, sperimentando quanto sia bello imparare ad 
usarle per raccontare e descrivere vissuti, memorizzare le tanto 
temute tabelline e inventare nuove rime da condividere! 

Il Musicogramma: che idea geniale! 

A differenza di quanto accade con le altre forme di arte, quando si 
ascolta un brano musicale i bambini non possono vederne la for-
ma. 
Il MUSICOGRAMMA è la rappresentazione grafica di quanto per-
cepito dalle nostre orecchie: segni grafici che accompagnano la 
melodia del brano ascoltato, diversi tra loro e variegati, sicura-
mente diversi dalla notazione convenzionale. 
Coordinare con il movimento del dito SIMBOLO/GESTO/SUONO 
tende a sviluppare la capacità di ascolto e concentrazione, oltre 
che il senso ritmico e melodico. 
Le classi seconde D/E si sono cimentate a rappresentare con il 
MUSICOGRAMMA diversi brani musicali, dalla canzone sul Carne-
vale alla canzone sulla Pace, con attività coinvolgenti e divertenti  

Angolo dell’umorismo 

 

                                       TEMA 

"Bambini il tema di oggi è questo: se io fossi miliona-
rio". 
Tutti cominciano a scrivere tranne Pierino che rimane 
a giocare con la penna. 
Scade il tempo del tema e Pierino consegna in bianco. 
La maestra gli chiede "Ma Pierino perché non hai fatto 
nulla?". 
Pierino risponde "Maestra, è quello che farei se fossi 
milionario..." 
 

Arrovelliamoci un po'! 

Prova anche tu come noi a portare il ritmo e a lasciarti trasportare dalla musica! 

  https://www.youtube.com/watch?v=cWGFF0KUTOI 



Diritti ... a misura di bambini  
"La Magia della Voce" 

 

In occasione della Giornata internazionale 
dei diritti dei bambini, gli alunni di tutte le 
classi quarte, per una settimana, sono 
stati animatori di alcune letture destinate 
ai più piccoli, all’interno dell'iniziativa “La 
Magia della Voce”. 
L’attività, inserita nell'ambito del progetto 
di rete NOI ALLA FESTA DEL LIBRO ha 
favorito l'ascolto di brevi storie a tema ri-
volte agli alunni cinquenni e agli alunni 
delle classi prime, seconde e terze di 
Scuola Primaria. 
Per i più piccoli sono stati selezionati Albi 
illustrati e/o brevi drammatizzazioni, men-
tre per i compagni della scuola primaria si 
è proceduto con letture a più voci di testi 
selezionati. 
Al termine è stato distribuito un segnalibro 
da colorare, a ricordo della bella giornata 
trascorsa insieme. L'iniziativa ha entusia-
smato tutti i partecipanti soprattutto per la 
scelta di quei temi "a misura di bambino" 
che hanno trattato argomenti a loro cari, 
come l'amicizia e la diversità intesa come 
ricchezza. 

I bambini e la guerra  
L’infanzia violata 

“Maestra, ma il mio papà partirà per la guerra?”  
E’ stata la domanda di un alunno di quarta dopo 
aver ascoltato le drammatiche notizie al TG sulle 
vicissitudini ancora in corso che hanno coinvolto 
l’Ucraina e tante altre parti del mondo. 
La guerra, questa terribile bestia nera che spaven-
ta le anime pure e spensierate dei bambini, è stata 
spiegata dai docenti attraverso la lettura e l’inter-
pretazione degli articoli delle maggiori testate gior-
nalistiche, mentre il lavoro in cooperative learning 
ha consentito di condividere emozioni e stempera-
re lecite paure. 
Le famiglie, sempre sensibili e attente, hanno sup-
portato gli insegnanti in questo gravoso compito. 



OPEN DAY all’I. C. “Imbriani — Salvemini” 

Una comunità scolastica in fermento 

Come ogni anno, tra dicembre e gennaio, la nostra Scuola apre i 
battenti ai genitori delle nuove leve che si apprestano a frequen-
tarla.  

I docenti e la preside, Prof.ssa Nicoletta Ruggiero, hanno accolto le 
famiglie intervenute coinvolgendole in un percorso sensoriale dav-
vero entusiasmante! 

Attraverso le molteplici attività laboratoriali, i giochi, le dimostra-
zioni sportive e gli ambienti virtuali di apprendimento e scoperta, è 
stata stimolata la curiosità con conseguente stupore generale, riu-
scendo a coinvolgere davvero tutti! Un ringraziamento speciale va 
ai nostri alunni, parte attiva entusiasta di qualunque attività propo-
sta. 

PROGETTO SCUOLA ATTIVA 

 

Quest’anno gli alunni di quinta hanno avuto la possibilità 
di partecipare ad un bellissimo progetto di Educazione 
fisica intitolato “Scuola Attiva”.  
Il progetto è stato tenuto da un esperto esterno, che ha 
presentato le attività iniziando subito con dei giochi ac-
cattivanti e percorsi con circuiti a stazioni. 
Il tutor che affiancava l’esperto ci ha detto anche di in-
ventare una filastrocca o di disegnare su un cartellone gli 
esercizi che ci sono piaciuti di più. 
Presi dall’entusiasmo è stato dato sfogo alla fantasia, di-
vertendosi nel creare rime. 
Hanno così vissuto sulla loro pelle la bellezza della condi-
visione e l’importanza dell’inclusione . 

Il Giorno della Memoria  

Riflessioni di un estremo atto di AMORE 

Quest'anno gli alunni delle classi 5^F e 5^G in occasione della Gior-

nata della Memoria si sono soffermati a riflettere su atti di Amore in-

condizionato che molti uomini e donne hanno compiuto durante il 

periodo della persecuzione nazista degli ebrei.  

Queste persone, ricordate nel Memoriale di Yad Vashem come giusti, 

hanno salvato molte vite di ebrei a scapito della propria, perdendola 

come estremo atto di Amore!  

Abbiamo riflettuto su come l’animo umano possa perdersi nei mean-
dri della cattiveria e generare situazioni di sofferenza e al tempo stes-

so essere capace di gesti di altruismo enormi, mettendo a repentaglio 

la propria vita pur di salvare quella altrui. 

Chi salva una vita, salva il mondo intero (Talmud) 



 

Dall’ideazione alla creazione: i nostri manufatti 

https://www.edileehobby.ch/shop-bricolage/decorazione-carta/timbri-e-accessori/timbri-in-legno/timbro-handmade-with-love-3cm-/p/5960949


In questa foto si possono ammirare gli addobbi di 
Natale che hanno abbellito i due plessi di Scuola 
Primaria, gli alberelli fatti con i cerchi ispirati a Tul-
let. Inoltre, vediamo schierati gli alunni delle classi 
quarte impegnati nella lettura ragionata di quattro 
testate giornalistiche: La Gazzetta del Mezzogior-
no, il Messaggero, la Repubblica e il Tempo in 
cooperative learing. 

https://www.edileehobby.ch/shop-bricolage/decorazione-carta/timbri-e-accessori/timbri-in-legno/timbro-handmade-with-love-3cm-/p/5960949


 

 

 

 

“ISTANTANEE SULLE EMOZIONI” 

                             CINEMA A SCUOLA….SI FA SUL SERIO!  
 

E a fare sul serio sono i ragazzi nelle vesti di esperti del settore. 
“Scena 4..inquadratura MPP...seconda!” 

Sono le parole pronunciate dal regista durante le riprese di uno dei cortometraggi in fase di realizzazio-
ne, che ha coinvolto gli alunni di seconda e terza media dell’Istituto comprensivo “Imbriani-
Salvemini”, nei suoi vari step. 
Il primo, la creazione di story concept che ruota intorno a delle istantanee scattate a scuola dopo aver 
provato delle emozioni… le stesse che hanno dato vita ad una storia di bullismo, con tutta la sua dram-
maticità e per contro, una storia di amicizia, spontanea e genuina. 
La storia si trasforma in copione, il copione diventa sceneggiatura che dà il via all’AZIONE. 
Gli attori imparano le parti, regista ed aiuto regista, imparano l’uso della videocamera, e si scatena la 
ricerca degli oggetti di scena: la sveglia… serve una sveglia, il lumetto, gli occhiali da sole, un pigia-
ma! 
Ed è cosi che travolti da un’esperienza nuova e tutta da scoprire gli alunni hanno assunto le vesti di re-
gisti, attori, scenografi, addetti a trucco e parrucco, produttori, direttori della fotografia. 
Impegno, serietà, pazienza e tenacia, le costanti, soprattutto durante le riprese. 
Ma a conclusione dei lavori, alla fine di tutto gli sforzi saranno premiati perché ciascuno di loro potrà 
dire: “Una volta, ho fatto un film”. 



Quest’anno scolastico è stato particolarmente 
prolifico dal punto di vista sportivo per i ragazzi 
della Scuola Superiore di Primo Grado “G. Sal-
vemini”.  
Il nuovo campo da calcio a cinque e la pista di 
atletica hanno permesso agli alunni di allenarsi 
con entusiasmo e passione. 
Tante le attività a cui hanno partecipato, a co-
minciare dalla manifestazione organizzata dal 
CIP, Comitato Italiano Paralimpico, a Trani. Tra 
queste hanno preso parte a partite di basket, 
gare di badminton, atletica e partite di calcioba-
lilla. 
Hanno aderito ai campionati studenteschi di 
corsa campestre e atletica su pista, spingendo-
si fino alle fasi regionali.  
Nello specifico, nella corsa campestre Alessia 
R. si è particolarmente distinta salendo sul po-
dio e classificandosi terza alle regionali; nell’at-
letica su pista Christian G. ha raggiunto prege-
voli risultati nella categoria cadetti c21 nella 
specialità 80 mt e corsa campestre, sbaraglian-
do tutti! Anche la squadra si è distinta fino alle 
fasi provinciali. 
Ancora in corso il progetto organizzato dal 
MIUR e CIP dal titolo “Sport e disabilità”, fiore 
all’occhiello del nostro Istituto. Un esperto 
esterno allena sei dei nostri bambini diversa-
mente abili nel parabadminton. 
Tanti successi per i nostri ragazzi, supportati 
dall’amorevole sostegno dei loro docenti e 
dall’occhio vigile della Dirigente Scolastica Ni-
coletta Ruggiero, sempre attenta a promuovere 
l’impegno dei ragazzi e il valore dell’inclusività. 



“ I L  G E N I O  D I  L E O N A R D O ”  

Se non fosse per i grembiulini blu, sembrerebbero turisti in coda per l’accesso ad un museo. In 
realtà i bambini sono in attesa del loro turno per visitare la mostra dal titolo “Il genio di Leonardo” 
presso l’edificio Salvemini, attività ,tra le altre, realizzata nell’ambito della continuità dell’Istituto 
comprensivo “Imbriani-Salvemini”. 

Ideatore della mostra, il Prof. Severino, 
che ha saputo condurre con competenza 
e dedizione gruppi di alunni verso la co-
noscenza, stimolando capacità creative e 
competenze sociali: lavoro di gruppo, col-
laborazione e autocontrollo. 

 Non sono mancate le guide, ad illustrare le 
opere di Leonardo riprodotte con varie tecniche: 
disegni, dipinti, modellini.  Ma accanto alla valo-
rizzazione   dell’antichità non poteva mancare il 
richiamo alla modernità; ogni opera esposta è 
stata dotata di un QR-CODE realizzato dagli 
alunni guidati dal prof. Lasalvia 

L’insegnamento più grande di Leonardo? 

L’AMBIZIONE! Leonardo ha creduto davvero 
che l’uomo potesse volare, convinto della ne-
cessità di oltrepassare i limiti. 

Gli alunni che si sono cimentati in questo la-
voro hanno provato l’ambizione, hanno speri-
mentato che il sogno può diventare realtà se si crede fermamen-
te in ciò che si fa e si guarda oltre i limiti dell’orizzonte. 

Anche loro hanno volato… Sulle ali di un’esperienza culturale 
che porta a guardare dall’alto ciò che non si può vedere stando 
con i piedi per terra! 

A loro l’augurio che l’ambizione e la lungimiranza li conducano 
verso un futuro radioso. 



LA BIBLIOTECA E IL SUO ANGELO CUSTODE:ANNAMARIA CAMPANA 

 

La biblioteca è un luogo molto caro ai bambini, dove possiamo immergerci nei mondi più dispa-
rati e dare spazio alla nostra creatività, alla fantasia e all’immaginazione. Nel plesso di San Va-
lentino l’angelo custode di questo posto magico è la docente Annamaria Campana. 
Noi piccoli giornalisti l’abbiamo intervistata. Ci ha accolti col sorriso, perché questo è il suo ap-
proccio vincente per far avvicinare i bambini alla lettura. 
Lo spazio biblioteca, rigorosamente organizzato, ci offre prestito e restituzione del materiale li-
brario e la possibilità di consultazione dello stesso. 
Tanti sono stati i laboratori organizzati, facendo diventare gli alunni i veri protagonisti delle mol-
teplici attività. 
La nostra biblioteca si è arricchita anche grazie alle donazioni di nuovi scaffali che soddisfano 
la curiosità e l'interesse culturale dell’intera utenza scolastica. 
Tra i tanti libri di notevole importanza, ha scelto di leggere e recitare a più voci "SE VUOI LA 
PACE". Ci è piaciuto tantissimo! Ci ha dato spunti di riflessione sul rispetto, la libertà e la soli-
darietà. 
“Il nostro cammino è come un aquilone, fatto di tasselli che compongono la pace”. 

PACE   E   AMORE 
 
P:  persone non tremate di dolore 
 
A:  amore c'è nel nostro mondo ed ha un 
bel colore 

 
C:   cari amici pensate solo alla felicità 

 
E:   essere tristi non è bello, un bell’ab-
braccio vi curerà 

 
E:   essere  cattivi non fa bene 
 
A:   amore saetta non teme 

 
M:   mettiti nelle migliori condizioni 

 
O:   ora aiuta tutti e poi regala emozioni 

 
R:  restare sempre col sorriso, aiuta tanto 
nella vita 

 
E:   e adesso che ci pensi, la tristezza è 
ormai finita! 

 

E ancora… 

A breve si espleteranno i progetti PON di 
“Comunicazione aumentativa” 12.2.2A FESPON—

PU—2021—15 con i seguenti moduli: 

Easy English—Internet a scuola—Ambiente amico— 
Teatro e recitazione— Pratica sportiva 

Tante opportunità per i nostri alunni, tanti momenti labo-
ratoriali di condivisione e inclusione in un ambiente se-

reno, dove apprendere non è mai stato così bello! 

L’angolo dell’artista: la nostra giornalista in erba Silvia 


